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ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO  ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 19 DICEMBRE 2024 

-387- 

 

OGGETTO: Delibera Proposta di Giunta al Consiglio n. 42 del 19.11.2024 – Bilancio 

intergenerazionale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

 il DUP 2025-2027, Linea di mandato 07-Città della solidarietà e dei servizi sociali-

Obiettivo Strategico 07.03 – “Educazione e formazione delle nuove generazioni”, 

Obiettivo operativo 07.03.07 – “Incentivare la partecipazione e lo sviluppo dei talenti dei 

giovani” mira a “Incentivare la partecipazione attiva dei giovani alla vita e alla co-

creazione della Città e offrire ai ragazzi e alle ragazze opportunità di crescita culturale, 

creativa e di sviluppo delle proprie potenzialità e dei talenti individuali favorendo 

l'acquisizione di life skills nella popolazione tra i 15 e i 35 anni attraverso percorsi di 

gruppo e momenti di aggregazione, in sinergia con le realtà associative di volontariato 

e il mondo della cooperazione”; 

 

 il DUP 2025-2027, Linea di mandato 03-Città della sostenibilità-Obiettivo Strategico 

03.01 – “Transizione Ecologica e green”, Obiettivo operativo 03.01.01 – “Piano di 

azione per il clima e l’energia Secap”, Missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela 

dell’ambiente e del territorio”, Programma 09 08 “Qualità dell’aria e riduzione 

dell’inquinamento” mira a “Sviluppare il piano cittadino volto alla mitigazione ed 

adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici”; 

 

 il DUP 2025-2026, Obiettivo Operativo 03.01.02 “Riduzione dell’inquinamento urbano” 

Missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela dell’ambiente e del territorio”, Programma 09 

08 “Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento” mira a “Ridurre l’inquinamento 

atmosferico, acustico ed elettromagnetico”; 

 

 l’Agenda ONU 2030 ha sottolineato la necessità di gestire le risorse naturali ed 

economiche in modo tale da soddisfare i bisogni delle generazioni presenti e anche delle 

generazioni future; 

 

 l’Agenda ONU prevede quali obiettivi: a) “rendere le città e gli insediamenti urbani 

inclusivi, sicuri e resilienti”; b) “adottare misure urgenti per contrastare il cambiamento 
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climatico e i suoi impatti regolando le emissioni e promuovendo gli sviluppi nell’energia 

rinnovabile”; c) “garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo”; 

 

 la Costituzione italiana ha recepito questa attenzione, specificando che “la Repubblica 

promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio 

e il patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni.”; 

 

Considerato che: 

 

 le pubbliche amministrazioni devono occuparsi allo stesso modo delle generazioni 

presenti e di quelle future, per perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile, in modo da 

soddisfare i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 

future di soddisfare i bisogni che saranno loro propri; 

 

 il particolare momento in cui viviamo, i cambiamenti climatici e sociali che sono in atto 

portano a ritenere necessaria l’adozione di strumenti di bilancio che, integrandosi con il 

bilancio economico, portino a valutare l’impatto degli investimenti e delle azioni 

politiche sull’ambiente e sulle generazioni future, al fine di comprendere la relazione fra 

le spese e gli investimenti e la “quantità” e “qualità” di natura su cui si agisce; 

 

 l’assunzione consapevole di responsabilità ambientale e sociale a favore delle giovani 

generazioni e delle future generazioni porta a garantire un futuro vivibile e sostenibile; 

 

 appare opportuno evidenziare che gli studi effettuati anche di recente dimostrano, anche 

con riferimento alla qualità della vita, l’esistenza di disparità intergenerazionali in ambito 

imprenditoriale, del reddito, degli impatti e delle preoccupazioni sui cambiamenti 

climatici; 

 

 è compito delle generazioni presenti essere sensibili ed attente agli impatti che gli 

obiettivi di programmazione e gli interventi effettuati potranno avere sulle generazioni 

future e sulla loro qualità della vita; 

 

 porre in rilievo i flussi di spesa fra economia, ambiente, socialità e viceversa sviluppa un 

senso di miglioramento continuo delle linee strategiche su cui si fonda l’azione 

amministrativa; 

 

 la “contabilità intergenerazionale” implica quindi la riorganizzazione dei sistemi 

contabili includendo in essi nuove voci di costo e riclassificazione di voci tradizionali 

tali da fornire informazioni affidabili ed utili per le attività di controllo, gestione e 

comunicazione, nonché per l’individuazione delle criticità ambientali, per il controllo 

dell’efficacia delle politiche attuate e per la valutazione di impatto generazionale; 
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 preso atto dei principi citati in plurime sentenze della Corte Costituzionale, in materia di 

bilancio e non solo, sulla necessità di prevedere i diritti delle generazioni future nel 

percorrere scelte legislative ed amministrative; 

 

 sul piano della sostenibilità fra generazioni è importante garantire condizioni tali da 

permettere un pieno ricambio generazionale, ritenendo rilevante considerare l’elemento 

della tenuta del sistema di welfare come dirimente per permettere la tenuta del sistema 

sociale del nostro Paese; 

 

                        IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 A istituire il cd. Bilancio intergenerazionale, con il quale si pianifichino le politiche del 

Comune di Genova rispetto agli interessi delle generazioni future e se ne quantifichino 

gli impatti, in modo tale da garantire il pieno rispetto dell’art.9 della Costituzione italiana. 

 

 A richiedere, in sede ANCI e in tutte le sedi istituzionali opportune, la raccolta di dati 

quantitativi e qualitativi disaggregati per età e per genere fino al livello territoriale dei 

Comuni, per consentire in ambito locale la loro analisi ed elaborazione, in modo da 

rendere strutturale una programmazione annuale delle politiche e degli obiettivi rivolti ai 

giovani e alle future generazioni e consentirne il monitoraggio e la valutazione degli 

impatti. 

 

 A predisporre la cd. Valutazione di Impatto Generazionale al fine della successiva 

creazione del cd. Bilancio intergenerazionale. 

 

 A prevedere che gli atti del Comune di Genova con effetto sulle annualità future tengano 

conto dell’impatto sulle future generazioni. 

 

 

Proponenti: Bonicioli, Patrone, Alfonso, Bruccoleri, Rita Bruzzone, Canessa Cerchi, Dello 

Strologo, Kaabour, Pandolfo, Russo, Villa (Partito Democratico). 

 

Al momento della votazione, sono presenti i Consiglieri: Aimè, Alfonso, Ariotti, Barbieri, 

Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, Cassibba, 

Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, Gandolfo, 

Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, 

Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 37. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 37 voti favorevoli: Aimè, Alfonso, Ariotti, 

Barbieri, Bertorello, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Canessa Cerchi, 

Cassibba, Cavalleri, Ceraudo, Costa, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Lo Grasso, Lodi, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, 

Patrone, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 


